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Codice fiscale
96064190224

Partita IVA
02140120227

Forma giuridica e qualificazione ai sensi  
del  codice  del Terzo settore

Associazione di Promozione Sociale

Indirizzo sede legale
via Soprassasso 1, Trento, 38121

Altre sedi
Forno Sociale e Sala Can-Can

via Paludi 46, 38121 Trento
Sportello Sponda

via Soprassasso 1, 38121 Trento
Giocastudiamo Canova

via Paludi 34/A, 38121 Canova di Gardolo
Giocastudiamo Spini

via del Loget 27, 38121 Spini di Gardolo
Giocastudiamo Roncafort

via Caproni 15, 38121 RoncafortIn
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02Il presente Bilancio Sociale ha come obiettivo quello di resti-

tuire ai propri stakeholder, primi tra tutti i soci, la misura e il 
senso dell’operato dell’Associazione.

La stesura del Bilancio si è sviluppata secondo le Linee guida 
per la redazione del Bilancio sociale degli enti del terzo set-
tore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
il 4 luglio 2019. Si è inoltre fatto riferimento all’esempio di altri 
bilanci sociali in ambiti affini, in particolare di quello redatto nel 
2020 da Non Profit Network-CSV Trentino, fonte di ispirazione 
preziosa. Il gruppo di lavoro ha partecipato prima dell’avvio 
della stesura alla formazione sulla redazione del Bilancio so-
ciale proposta nell’ambito degli incontri Officina di Comunità 
da Arci del Trentino APS, la cui relatrice è stata la prof.ssa  
Erika Costa. Si è cercato inoltre di inserire nel lavoro di rendi-
contazione il riferimento agli Obiettivi dell’Agenda 2030, iscri-
vendo l’operato dell’Associazione in un contesto più ampio di 
movimento internazionale.
Attraverso il Bilancio Sociale si fa propria la necessità di fare 
accountability:  rendicontare in modo oggettivo e fotografare 
la realtà del periodo preso in considerazione sia per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati dall’Associazione che per comuni-
carli all’esterno. 
Il presente Bilancio sociale poggia sulla struttura di quello re-
datto per il periodo 2018 - 20, realizzato nell’ambito del per-
corso formativo di tipo stage, attraverso l’attivazione della con-

venzione con l’Università di Trento che ha visto coinvolta la 
studentessa Andreea Ioana Amihaesei ed è stato aggiornato 
da Francesca Braito, tesoriera dell’Associazione.

Elaborazione Grafica eseguita dalle studentesse 
dell’Istituto Pavoniano Artigianelli per le Arti Grafiche 

Maria Pezzi e Martina Cappuccini 
durante il tirocinio di alternanza scuola lavoro ad aprile 2022.

ameToDoLogiCaNoTame
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Carpe Diem è un’Associazione di Promozione 
Sociale nata nel 2003 a Trento, che con entu-
siasmo e ostinazione lavora perché le comu-
nità in cui opera possano prendersi cura di sé 
stesse, diventando luoghi di prossimità, sus-

sidiarietà, accoglienza. Facendo dell’informalità una prassi 
educativa l’Associazione mira a creare spazi e tempi in cui 
coltivare relazioni comunitarie che siano occasione di cresci-
ta personale per minori, giovani e comunità in contesti sco-
lastici e territoriali. Riconosce la sua forza nel radicamento sui 
territori, in cui si propone di essere luogo di ascolto, punto di 
riferimento e amplifi catore di bisogni e risorse. Accoglie con 
autenticità, naturalezza e spontaneità quello che il territorio 
porta, abitando al contempo una fi tta rete formale e informale, 
che possa sostenerne e orientarne fragilità e potenzialità; nella 
consapevolezza della portata rivoluzionaria dei piccoli gesti.
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Nascita 
Associazione

RinforziamociGiocastudiamo Canova
Giocastudiamo Spini

Sportello Sponda
Spunti
Repair Café

Donne Al Centro
Progetto Pink
Laboratorio di Idee Permanente
Gruppo Camminata

Sala Can Can

StORiAStORiAStORiAStORiAStORiAStORiA

Giocastudiamo Roncafort
Forno Sociale Migola
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05 Reti Territoriali
Tavolo Canova: il tavolo Canova è promosso e condotto dall’edu-
catrice territoriale del Servizio Attività Sociali del Comune di Tren-
to, e riunisce associazioni, comitati, enti che a vario titolo operano 
sul territorio assieme ad alcuni cittadini attivi. Il tavolo è luogo di 
condivisione di necessità e bisogni del quartiere, progettualità, 
condivisione proposte ed eventi, organizzazione di momenti co-
munitari (Settimana della Gentilezza/Gentilezze d’Estate, Casta-
gnata, Carnevale, Natale). L’Associazione partecipa al tavolo dal-
la sua nascita nel 2003.

Tavolo Roncafort:  il tavolo Roncafort è promosso e condotto 
dall’educatrice territoriale del Servizio Attività Sociali del Comune 
di Trento, e riunisce associazioni, comitati, enti che a vario tito-
lo operano sul territorio assieme ad alcuni cittadini attivi. Il tavo-
lo è luogo di condivisione di necessità e bisogni del quartiere, 
progettualità, condivisione proposte ed eventi, organizzazione di 
momenti comunitari. Nel 2019/20 in seno al tavolo è stato ideato 
e realizzato il progetto Diamo Voce. L’Associazione partecipa al 
tavolo dalla sua nascita nel 2018. La nascita del tavolo trova le 
sue radici nella Mappatura dei bisogni del quartiere realizzata in 
collaborazione con Centro Astalli Onlus nello stesso anno.L’Associazione opera nella convinzione della necessità di condividere, collaborare, mettere 

in rete visioni, risorse, competenze. La mappa concettuale riporta le reti di cui l’Associazione 
fa parte, che sono principalmente territoriali e/o legate ai temi dell’educazione e della creazione 
di comunità accoglienti.
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Tavolo Minori: Il tavolo nasce nel 2007 dall’esigenza di con-
dividere da diversi osservatori bisogni e fragilità dei minori 
del territorio di Gardolo e Meano e riunisce le realtà del terzo 
settore che si operano di questo target, la scuola (ICTN7) 
e l’amministrazione (Servizio Attività Sociali del Comune di 
Trento). L’Associazione partecipa al tavolo dalla sua nascita 
nel 2008.

Rete Intrecci: Promossa e coordinata dal Comune di Trento 
attraverso il Punto Famiglie, questa rete informale dal 2011 
collega tra loro diverse realtà di Trento e dintorni che si rivol-
gono prevalentemente alle famiglie con figli da 0 a 6 anni, 
offrendo spazi di incontro per genitori e bambini, opportunità 
di socializzazione e confronto, percorsi e occasioni formati-
ve. L’Associazione partecipa al tavolo dal 2013.

CNCA: Il Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglien-
za (CNCA) è una Associazione di promozione sociale orga-
nizzata in 16 federazioni regionali a cui aderiscono circa 260 
organizzazioni presenti in quasi tutte le regioni d’Italia, fra 

cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, as-
sociazioni di volontariato, enti religiosi. È presente in tutti i 
settori del disagio e dell’emarginazione, con l’intento di pro-
muovere diritti di cittadinanza e benessere sociale. L’Asso-
ciazione entra a far parte della federazione regionale 
CNCA-Trentino Alto Adige nel 2016.

Distretto dell’Educazione: Il distretto comprende 20 orga-
nizzazioni sul territorio cittadino, tra cui alcuni istituti com-
prensivi, alcune organizzazioni con finalità sociali e altre 
che si occupano di formazione. Gli obiettivi della rete sono 
costruire e rafforzare relazioni positive e alleanze educative 
sul territorio, rispondere ai bisogni di confronto e formazione 
sul tema dell’educazione e sostenere reti tra famiglie, docen-
ti, genitori, studenti, educatori, istituzioni, associazioni, enti 
pubblici e aziende private. L’Associazione ha aderito al di-
stretto nel 2016.

Distretto dell’Economia Solidale Trentina: La provincia di 
Trento ha promosso fin dal 2010 – per prima in Italia – una 
legge (la l.p. 13 del 2010) che riconosce il ruolo e promuo-
ve lo sviluppo dell’economia solidale. Sono stati individuati 
13 settori economici nei quali operano gli Attori dell’Econo-
mia Solidale e altrettanti disciplinari a cui aderire e attenersi 
per beneficiare delle azioni di promozione e incentivazione. 
L’Associazione aderisce al distretto dal 2018 nel settore del 
Welfare di Comunità con il progetto del Forno Sociale e il 
Repair Café.

Rete dai muoviamoci: La rete si propone come un’alleanza 
tra istituzioni pubbliche, imprese, enti privati e non profit, che 
si impegna a condividere e diffondere buone pratiche per 
la vita di tutti i giorni, operando attorno al tema della salute 
intesa come benessere personale e relazionale. 

La rete comprende circa 16 realtà, e ostenere attività, pro-
getti e iniziative che promuovono stili e abitudini positive per 
migliorare la qualità della vita. L’Associazione ha aderito alla 
rete nel novembre 2021

Reti Tematiche
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I territori in cui si sono svolte le attività proposte dall’Asso-
ciazione sono prevalentemente quelli di Canova, Spini 
di Gardolo e Roncafort, quartieri inseriti all'interno della 
Circoscrizione di Gardolo. La Circoscrizione è composta 
da 5 quartieri: Gardolo, Canova, Roncafort, Spini Ghiaie, 

Melta, Lamar. Nel 2020 la Circoscrizione riportava 14.955 
residenti su 120.709 abitanti del Comune di Trento. La fascia 
di popolazione giovanile residente nella circoscrizione (da 
0 a 14 anni) rappresenta a livello comunale il 15%. Gardo-
lo inoltre, insieme a Meano, è la Circoscrizione più giovane 
della città: il suo indice di vecchiaia è 129, mentre quello 
cittadino è 174. 
Registra inoltre a livello cittadino nel 2020 l’aumento più si-
gnificativo di famiglie presenti (+88 nuclei). Si rileva inoltre 
che nella stessa Circoscrizione risiedono il 7% di famiglie 
composte da un genitore con figli e il 31,5% di coppie stra-
niere o miste con figli. Questo rivela un indice molto alto ri-
spetto ai valori del comune e delle sue circoscrizioni. 
L’incidenza della presenza di stranieri nella Circoscrizione 
di Gardolo è del 20,8%, di molto superiore a quella cittadina 
che è del 11,9%. In particolare si evidenzia il forte carattere 
multiculturale del quartiere di Canova che ha al 



suo interno il 28,9% degli abitanti provenienti dall’estero. Le 
nazionalità più presenti sul territorio sono: italiana, rumena, 
albanese, pakistana, marocchina, moldava, macedone.
Considerato l'elevato numero di bambini e ragazzi prove-
nienti da famiglie migranti e portatori di bisogni specifi ci 
appare opportuno operare all'insegna dell'integrazione e 
della tolleranza cercando di dare un aiuto concreto ai re-
sidenti nel quartiere e offrendosi come risorsa per tutta la 
comunità, cercando di intercettare anche le famiglie fragili 
ma non seguite dai servizi. Rientrano nelle fragilità familiari 
le famiglie monogenitoriali, i minori con genitori separati o 
divorziati, le famiglie monoreddituali e famiglie in cui si rile-
vano fragilità del ruolo educativo genitoriale. 
La percentuale di alunni di madrelingua non italiana è in 
alcune classi dell’80% all’interno della scuola, ancora più 
marcato. Il servizio sociale professionale, rispetto ai minori 
in carico, rileva un alto rischio di drop out scolastico.
Gli utenti in carico al Polo Sociale nella circoscrizione sono 
il 4% della popolazione.
La Circoscrizione risulta inoltre essere l’ambito del Comu-
ne di Trento con il reddito familiare più basso (32.998 € di 
Gardolo contro i 40.418 € di Trento).
La formazione recente, la continua espansione, il carattere 
multiculturale del quartiere e le diffi coltà economiche com-
portano un tessuto di comunità ancora debole sotto diversi 
punti di vista: appare evidente un forte bisogno di aggre-
gazione e integrazione, di una rete di relazioni positive che 
possa sostenere le famiglie e tutti gli abitanti.

Fonti: 
Servizio Sviluppo economico, studi e statistica del Comune 
di Trento - Uffi cio Studi e Statistica
• Analisi dei redditi dei cittadini di Trento anno imposta 2018
• Report Trento Statisica. La popolazione al 31.12.2016
• Report Trento Statisica. La popolazione al 31.12.2020 Trento > Circoscrizione di Gardolo

14.955
Resident i

31,8%
ha meno di 

30 anni

4%
in carico a 

servizi sociali

20,8%
di origine 
straniera

52
Nazionalità
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Le persone interessate diventare socie dell’Associazione 
e ad usufruire delle proposte riservate ai soci compilano 
una richiesta di ammissione che viene approvata dal di-

rettivo. La maggioranza dei soci è residente a Trento.
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Una consistente parte dei soci è rappresentata dai genitori 
dei bambini e ragazzi che frequentano le attività del Gioca-
studiamo.

I soci 

129 124 60 99

21’20’19’18’
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Il sistema di governo
e controllo
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Composizione consiglio direttivo

Vittoria De Mare

Elisa Damaggio

Elisa Lott

Francesca Braito

Beatrice Caratù

Presidente

Vicepresidente

Segretaria

Tesoriere

Consigliera

AGENDA 2030 
obiettivo 5 PARITA’ DI GENERE
Il 100% del direttivo
è composto da donne

Presidente
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione, 
è eletto dall’Assemblea tra gli associati, dura in carica per 
3 anni ed è rieleggibile. L’attuale presidente è stato eletta 
nell’Assemblea di maggio 2019 e sarà pertanto in carica fino 
a maggio 2022. 
La carica di presidente è gratuita

Altri organi decisionali:

Assemblea Migola
L’assemblea di Migola è un organo non formalizzato da sta-
tuto che si riunisce con cadenza mensile per concordare le 
modalità di attuazione del progetto del Forno Sociale. 
E’ formato dal direttivo dell’Associazione, dalla presidente 
dell’Associazione Germogli, partner di progetto, da alcuni di-
pendenti (2) e da alcuni volontari (2).

AGENDA 2030 
obiettivo 5 PARITA’ DI GENERE: 
Il 90% dell’Assemblea Migola
è composto da donne.

Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi mem-
bri il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in 
nome e per conto dell’Associazione.
Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri 
sociali e svolge le mansioni a lui delegate dal Consiglio Di-
rettivo o dal Presidente. Il Tesoriere si occupa della gestione 
amministrativa dell’Associazione.

Composizione consiglio direttivo
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StAKEhOLDERStAKEhOLDERStAKEhOLDER
S ono state individuate nella mappatura degli sta-

keholder quattro tipologie: destinatari, partner, fi-
nanziatori e clienti.
Nell’individuare i destinatari si è scelto di dare par-
ticolare evidenza ai territori in cui l’Associazione 

opera. I territori in questo contesto sono indicati infatti non 
solo come luogo fisico in cui le azioni vengono realizzate, ma 
portatori di bisogni e di iniziative, a cui si cerca di dare ascol-
to, risposta e realizzazione. Uno dei target principali delle at-
tività è infatti la comunità nel suo intero, nell’ottica di poter 
esserne catalizzatore e amplificatore.
All’interno del lavoro di comunità particolare attenzione viene 
posta sulle vulnerabilità, soprattutto in un’ottica di prevenzio-
ne, attraverso la creazione di luoghi di prossimità e mutualità 
e l’orientamento ai servizi. 
Nello specifico poi l’Associazione opera direttamente con i mi-
nori, sia in maniera diretta che supportando la rete di famiglie 
e la scuola. In questo modo si cerca di tenere conto di diversi 
contesti che i minori abitano, per poter operare in maniera più 
articolata ed efficace.

La quasi totalità delle azioni dell’Associazione viene svolta in 
collaborazione con altri enti, come emerge anche dal numero 
di partner evidenziati dalla mappa.
La convinzione della necessità di condividere azioni e pensieri 
con un ampio spettro di organizzazioni porta l’Associazione 
a collaborare con reti e enti pubblici e privati, istituzionali ed 
informali, collocandosi spesso come intermediario tra diversi 
livelli.
Attraverso bandi e sovvenzioni le attività dell’Associazione 
sono economicamente sostenute da finanziatori che in larga 
parte sono enti pubblici e fondazioni bancarie. Vi è con l’ente 
pubblico un lavoro costante di condivisione dei bisogni rile-
vati, e allo stesso modo il finanziamento tramite bandi porta 
l’Associazione a una costante analisi del contesto in cui opera 
e all’efficacia e alla sostenibilità delle azioni svolte. Per alcu-
ne progettualità specifiche svolte all’interno della scuola sono 
inoltre attive convenzioni con l’Istituto Trento 7.
Nella mappatura dei clienti sono stati evidenziati privati e enti 
che hanno sostenuto il progetto del Forno Sociale attraver-
so la richiesta di forniture per buffet e eventi. Tali produzioni 
si inseriscono nella graduale ricerca di una sostenibilità della 
parte comunitaria e sociale del progetto Migola. Le realtà che 
hanno sostenuto il progetto attraverso questa modalità sono 
principalmente enti del terzo settore con cui l’Associazione 
già collabora.
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TARGET

Scuola
Cultura

Insegnanti
Famiglia

Vulnerabilità
Comunità

Minori
Migrazione
Adolescenti
Benessere 
Stili di vita

TERRITORI

Gardolo
Trento
Spini

Canova
Roncafort

ENTI PUBBLICI

Provincia di 
Trento

Comune di Trento
Ufficio politiche 
giovani Trento

Servizio Welfare 
e Coesione 

sociale
Circoscrizione di 

Gardolo
Ministro del 

lavoro e delle 
politiche Sociali

FONDAZINI 
BANCARIE

Fondazione 
Caritro

ALTRI ENTI

Sensta Opera 
San Fedele

ICTN7

Soci
Acquirenti vendita diretta 
e mercato forno sociale

Ordine degli Assistenti Sociali
UISP Trento

Asscociazione AMA
ASD intrecciante

Altri enti

Clienti
Destinatari

Finanziatori

CARPE 
DIEM

GRUPPI INFORMALI

Cittadini Attivi
Circolo Anziani e 

Pensionati di Gardolo
Tavolo Tutto Pace
Parrocchia S.Pio X
Comitato PullAmo 

Canova

ENTI ISTITUZIONALI

Muse
FabLab Muse

Provincia di Trento
Centro per la 
cooperazione 
internazionale

Nido d’infanzia Roncafort
Acli Trentine

Consultorio familiare 
UCIPEM

Comune di Trento
Circoscrizione di 

Gardolo
Ufficio politiche giovanili

Civico 13
Servizio welfare e 
coesione sociale
Servizio territoriale 
Gardolo e Meano

Scuola dell’infazia 
Levinson

ASSOCIAZIONISMO

UISP
Alchemica

Ass. NOI Oratorio Trento
Germogli ODV

Ass. Coder Dolomiti
Ass. Te@
E.nactus

Gruppo scout AGESCI e CNGEI
Ass. NOI Quartieri Trento sud

Ass. Glow
Noi per le Crispi
Ass. Charisma
Ass. Il gruppo

Docenti senza frontiere
Coop. Soc. Kaleidoscopio

Ass. Inventum
Caritas Canova

APCAT Trentino Onlus
AFT

Avis del Trentino
ASD Bfree Motoclub

PRIVATO SOCIALE

Ass. AMA
Coop. Arcobaleno

Coop. La Rete
Coop. punto d’incontro

Coop. progetto 92
Ass. Volontarius

Ass. Volontarinstrada
Fondazioni Comunità Solidale

Centro Astalli Trento
Coop. Samuele
Coop. ADAM 099

Alfid
Ass. Periscopio
Coop. Arianna

SOS Villaggio del Fanciullo
ATAS Onlus

Comunità Murialdo
Casa Acoglienza Padre Angelo

Ass. APAS

Agenzia Provinciale per 
la famiglia

Forum Ass. Familiari 
Trentino 

Azienda provinciale per i 
servizi  sanitari

Università Trento
H.I.T.

Federaz. Prov. Scuole 
Materne

Sede territoriale del 
Servizi Welfare e 

coesione Sociale Trento
CSV Trentino

ICTN6
ICTN7

ICTN 4 - 5 - 6 e Aldeno e 
Mattarello

Istituto Agrario San 
Michele all’Adige

CONI

ENTI FOR 
PROFIT

Bookique
Donchisciotte 

Trento
Thread Solutions

Partner

ENTI TERZO SETTORE
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Rispetto a quanto riassunto nelle tabelle si possono ri-
portare alcune osservazioni:
I dipendenti under-30 sono stati più del 50% del totale.

La maggioranza delle assunzioni riguarda mansione di edu-
catore. 

Le altre mansioni previste all’interno dell’organico sono il co-
ordinamento, la segreteria amministrativa e un fornaio pani-
fi catore. Si evidenza come il 100% dei dipendenti abbia un 
contratto part-time.
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OBIETTIVO 5 PARITA’ DI GENERE: 
costante negli anni rimane la 
presenza di donne assunte, che 
risulta di media il 70% del totale.

catore. 
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10
LE ATTIvi TÀLE ATTIvi TÀLE ATTIvi TÀ

L ’Associazione nel periodo considerato ha perseguito 
la propria mission e le sue finalità statutarie lavoran-
do e progettando in sinergia con gli attori dei territori 
in cui opera all’interno delle attività e dei progetti di 
seguito descritti in maniera dettagliata.

Nella descrizione dei progetti svolti è stato fatto un lavoro di 
analisi rispetto all’attinenza con gli scopi, le finalità e le attività 
riportate nello Statuto dell’Associazione, nell’ottica di ri-verifi-
care la corrispondenza tra gli intenti prefissati e le azioni con-
crete realizzate. Si è rilevato in generale che vi è un’ampia atti-
nenza tra gli intenti e la pratica nell’operato dell’associazione. 
Nello specifico, delle 22 tipologie di attività indicate da statuto 
19 sono state realizzate nel periodo preso in considerazione. 
Sono emerse da questa analisi quattro tipologie di attività che 
non fanno direttamente riferimento a un’attività specifica ma 
che si possono considerare una prassi operativa attinente a 
tutte le azioni proposte dall’Associazione. La coerenza con gli 
intenti prefissati si esprime in questo caso non attraverso la 
realizzazione delle azioni ma nei processi attivati per realiz-
zarle. Si fa riferimento in particolare al  lavoro e progettazione 
in sinergia con gli altri attori del territorio e all’ attivazione di 
rapporti e sottoscrizione di convenzioni con Enti Pubblici e/o 

LE ATTIvi TÀLE ATTIvi TÀ

Progetti 
dei quali 
l’Associazione 
è promotrice e 
capofila

Progetti in 
partnership

Eventi di comunità

01

02
03

GIOCASTUDIAMO
FORNO SOCIALE MIGOLA
SPORTELLO SPONDA
PET

QUESTIONE DI STILE 2 
REPAIR CAFE’
RINFORZIAMOCI
ATELIER URBAIN
P.I.A. RECIPROCITA’ a RONCAFORT
TAVOLO VULNERABILITA’ 

privati interessati a collaborare con i programmi dell’Associa-
zione. Si ribadisce ancora una volta quanto sia fondamentale 
nel operato dell’Associazione il confronto e la collaborazione 
con Enti pubblici e privati di varia natura, per pensare ad azio-
ni generative, radicate ed efficaci.
Le prassi operative proprie dell’operato dell’associazione sulle 
quali si può ipotizzare per il futuro un più ampio investimento 
sono la pubblicazione e la diffusione di riviste, giornali, perio-
dici,  libri e bollettini a stampa o telematici, e ogni altro mezzo 
atto a far conoscere e diffondere  tutte le iniziative dell’Asso-
ciazione e la promozione e la realizzazione di azioni concrete 
di cura del territorio e di sviluppo sostenibile.
Le attività dell’Associazione sono inoltre state collocate all’in-
terno della cornice degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030, nell’ottica di allargare lo sguardo verso un 
ampio movimento di costruzione di comunità sostenibili.
Per le attività direttamente proposte dall’Associazione è stato 
infine redatto un computo di INPUT - OUTPUT - OUTCOME, 
ovvero delle risorse impiegate (umane e materiali), delle azio-
ni realizzate e dell’impatto delle stesse. L’impatto delle azioni, 
per ragioni contingenti di durata e ampiezza delle progettuali-
tà non sono misurabili in termini assoluti, ma vengono restituite 
attraverso la misurazione delle persone e delle fragilità inter-
cettate, anche in riferimento al contesto descritto.LE

 A
TT

Iv
iT

À
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GIOCASTUDIAMO
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

OBIETTIVO:

Minori

 l Giocastudiamo sono uno spazio aggregativo ed educativo rivolto a bambini/e e 
ragazzi/e delle scuole elementari e medie. Favoriscono la crescita e lo sviluppo di 
relazione tra pari attraverso il gioco e, in alcuni momenti, con il supporto ai compiti 
scolastici. Lavorano in rete con le varie associazioni e realtà territoriali in un’ottica 
di prevenzione e promozione. Favoriscono la partecipazione attiva da parte dei 
genitori e dei volontari, l’integrazione tra diverse culture e la conciliazione 
famiglia-lavoro. Nei Giocastudiamo si opera all’insegna dell’integrazione e della 
tolleranza e si cerca di dare un aiuto concreto ai residenti del quartiere, offrendosi 
come risorsa per tutta la comunità. 

Canova - Roncafort - Spini di Gardolo

Il Giocastudiamo prova ad essere un laboratorio per imparare a condividere le bellezze, 
le fatiche e le regole comuni dello stare insieme, un luogo di svago e di crescita 
personale. Più in specifi co, si ha l’aggregazione e la custodia dei bambini presenti sul 
territorio, garantendo l’accesso alle opportunità di crescita e formazione extrascolastiche 
anche ai minori in situazioni di vulnerabilità socio-economica.

Cadenza annuale (settembre - giugno) gennaio 2021- giugno 2021
settembre 2021 - dicembre 2021

AGENDA 2030

SCOPI E FINALITA:

PARTNER:

FINANZIATORI: 

• Educazione istruzione e formazione extra-scolastica fi nalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e alla prevenzione del bullismo.
• Promuovere occasioni di crescita personale e di sviluppo della creatività rivolte 
a minori, giovani e comunità in contesti scolastici, extrascolastici e territoriali.

• Uffi cio delle Politiche Giovanili del Comune di Trento
• Sede territoriale di Gardolo del servizio welfare e coesione sociale 
• Istituto comprensivo Trento 7 
• Istituto comprensivo Trento 6
• Rete dei Giocastudiamo (dal 2019) 

• Comune di Trento
• Uffi cio Politiche Giovanili

*Progetto in cui 
l’associazione è capofi la

Dipendenti
Ore totali di 

attività

Ore di 
volontariato 
e tirocinio

Iscritti
all’anno

Incontri 
di rete

Minori in carico 
ad altri servizi 

all’anno

12 970474,5 108 67 40
e tirocinio
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FORNO SOCIALE MIGOLA
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Comunità

Il Forno Sociale Migola è un progetto di sviluppo di comunità che ruota attorno 
a un forno per la panifi cazione destinato all’uso comune e messo a disposizione 
della cittadinanza, ma anche a laboratori didattici e piccole produzioni per la ricerca 
di sostenibilità. Il Forno Sociale si prefi gge di essere luogo di incontro informale
e di interazione dove le persone possono impastare il pane con i propri ingredienti 
per l’autoconsumo. Fare il pane insieme diventa una scusa per incontrarsi, il tempo 
della lievitazione diventa il tempo della vicinanza e della relazione. L’integrazione 
diventa al Forno Sociale un fatto quotidiano, che parte dal fare insieme e dalla 
condivisione delle piccole cose.

Canova

Gennaio 2021 - Dicembre 2021

OBIETTIVO:

01Rafforzamento della coesione sociale per creare una comunità che sempre 
meglio riesca a prendersi cura di sé stessa.01

AGENDA 2030

SCOPI E FINALITA:

PARTNER:

FINANZIATORI: 

• Organizzazione e gestione di attività ricreative di interesse sociale
• Contribuire al miglioramento e al rafforzamento dei tessuti comunitari
• Favorire la prossimità e mutualità
• Promuovere e favorire il dialogo, le relazioni e gli scambi interculturali tra 
persone, anche di diversa nazionalità, per una reciproca conoscenza e per 
azioni comuni che diano voce alle esperienze ed ai progetti di cambiamento

• Germogli ODV
• Associazione A.M.A 
• Comune di Trento Servizio Welfare e coesione Sociale 
• Centro di Solidarietà della Comapagnia delle Opere

• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Provincia di Trento, all’interno 
del progetto Anticorpi di Comunità 
• Clienti, soci e sostenitori attraverso l’attività di produzione e vendita

*Progetto in cui 
l’associazione è capofi la

 43



ATTIVITA ORDINARIA

Le persone impastano il proprio pane, destinato all’autoconsumo, lo cuociono 
e portano a casa. Nell’attesa della lievitazione del pane si creano momenti di 

convivialità. Viene posta particolare attenzione alla relazione grazie anche alla 
presenza del facilitatore dello Sportello Sponda. Alcune persone prendono parte a 

questo momento su invito delle realtà partner.

Il Forno Sociale Migola ha ripreso la sua attività, dopo le restrizioni per il 
contenimento della pandemia, a giugno 2021

EVENTIVOLONTARIATO

Aperture
Persone

Intercettate
Accessi Media 

Presenze
KG Farina
Impastata

20

1192

40120 293 15

PRODUZIONE

Nella ricerca di una sostenibilità per il progetto il Forno Sociale si dedica a forniture di 
prodotti da forno per eventi, associazioni e privati. Dal 2021 propone anche un momento 

fi sso di vendita diretta su prenotazione (Venerdì Pizza, presso il Forno Sociale) e partecipa 
al mercato rionale di San Martino. In quest’ottica nel 2021 il progetto si è avvalso della fi gura 
professionale di un fornaio specializzato. Durante il mese di novembre e dicembre vi è stata 
la partecipazione al Mercatino di Natale del Volontariato e della Solidarietà di Trento con una 

vendita di prodotti natalizi per l’autofi nanziamento.

Percorsi
 di tirocinio 

Forniture

Partecipazioni
al mercato

Volontari 

Vendita 
diretta

2

21

1223

34
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in collaborazione con 
ACLI Trentine - Progetto Green Experience

 in collaborazione 
con UEPE e liceo Da Vinci

Ore



SPORTELLO SPONDA
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

OBIETTIVI:

Persone con varie fragilità - comunità

Sponda è uno sportello di ascolto e orientamento, che lavorando a stretto contatto con il territorio si pone di sostenere la 
fragilità. Lo sportello opera cercando soluzioni di tipo abitativo, lavorativo ed economico, orientando i cittadini. Durante 

l’anno 2021 lo sportello si è fatto promotore di alcune azioni di supporto per la comunità. In particolare si menzionano: 
- percorso di Formazione Territoriale Cassetta degli Attrezzi a supporto delle realtà associative in fatica a seguito della 

pandemia. La formazione proseguirà nel corso del 2022
- il Tavolo Vulnerabilità per il sostegno alle fragilità. Il tavolo con il sostegno dell’associazione si è dotato di un conto corrente 

dedicato per il supporto economico delle situazioni intercettate dagli enti del tavolo. 

Gardolo

Ricerca di soluzione 
abitative e di lavoro

Costruzione di una rete 
relazionale comunitaria 

più forte

Orientamento verso 
i servizi competenti

Gennaio 2021 - Dicembre 2021

OBIETTIVI:

Inserimento e 
accompagnamento 

all’aggregazione 
degli spazi aperti.

AGENDA 2030

SCOPI E FINALITA:

PARTNER:

FINANZIATORI: 

• Interventi e servizi sociali 
• Sostenere la rete formale e informale sui territori in cui opera
• Favorire l’aggregazione sociale, la prevenzione da ogni forma di disagio, 
l’orientamento minori, delle famiglie e degli adulti
• Contribuire al miglioramento e al rafforzamento dei tessuti comunitari

• Germogli ODV
• Associazione A.M.A 
• Comune di Trento Servizio Welfare e Coesione Sociale 
• Centro di Solidarietà della Comapagnia delle Opere

• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale e Provincia di Trento all’interno 
del progetto Anticorpi di comunità
• Centro di Solidarietà della Compagnia delle Opere

*Progetto in cui 
l’associazione è capofi la

Persone 
intercettate

FormatoriAccessi

FORMAZIONE TAVOLO
VULNERABILITA’

SPORTELLO 

Incontri Partecipanti
Interventi 
economici 

50 380 2 19 3



 49

PET

TARGET:

LUOGO:

OBIETTIVO:

Minori

Attività per bambini e ragazzi nel periodo estivo con proposte aggregative, 
laboratori e spazio compiti. Attraverso il progetto PET si opera prestando attenzione 
particolare alle fragilità economiche degli abitanti del territorio,alla necessità di un 

presidio che possa sostenere bambini e famiglie anche durante il periodo di 
sospensione delle attività scolastiche ed extrascolastiche, alla necessità di molti 

minori del territorio di esperienze signifi cative.

Roncafort - Canova - Gardolo - Spini di Gardolo

Maggio 2021 - settembre 2021

Garantire l’accesso alle 
opportunità di crescita e 

formazione extrascolastiche 
anche a minori in situazioni 
di vulnerabilità economico-

culturale.

Coinvolgere la rete di realtà 
associative di volontariato 

del territorio in attività 
positive per gli abitanti, 
in un’ottica di welfare di 

comunità

Rispondere ai nuovi bisogni 
di socialità emersi con le 

restrizioni per l’emergenza 
sanitaria

PERIODO:

AGENDA 2030

SCOPI E FINALITA:

PARTNER:

FINANZIATORI: 

• Interventi sociali e contrasto alla povertà educativa 
• Favorire l’aggregazione sociale, la prevenzione da ogni forma di disagio, l’o-
rientamento di minori, delle famiglie e degli adulti
• Promuovere e favorire il dialogo, le relazioni e gli scambi interculturali tra per-
sone, anche di diversa nazionalità. Per una reciproca conoscenza e per azioni 
comuni che diano voce alle esperienze ed ai progetti di cambiamento
• Promuovere occasioni di crescita personale e di sviluppo della creatività rivolte 
a minori, giovani e comunità in contesti scolastici, extrascolastici e territoriali

• Servizio Welfare e coesione sociale del Comune di Trento (progettazione condivisa)
• Uffi cio delle Politiche Giovanili del Comune di Trento (concessione uso spazi)

• Servizio Welfare e coesione sociale del Comune di Trento

Ore totali di 
attività

Volontari e 
tirocinanti

Educatori IscrittI

Situazioni di 
fragilità accolte

8 2802 56 30280
tirocinanti

*Progetto in cui 
l’associazione è capofi la
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QUESTIONE DI STILE
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Comunità - giovani

Il progetto Questione di Stile coinvolge una rete eterogenea di enti con il comune 
intento di lavorare sul tema degli stili di vita sani. Si rivolge a giovani, fi gure 
educative e comunità nell’ottica di trovare alternative sane e propositive a 

sedentarietà, isolamento e dipendenze. Carpe Diem partecipa al coordinamento del 
progetto e alle azioni concrete con un educatore dedicato.

Trento

Gennaio - maggio | luglio - dicembre

OBIETTIVI:

Promuovere maggior 
consapevolezza su stili di 
vita sani – benessere e 

salute – come prevenzione 
dei comportamenti a rischio e 

delle dipendenze

Promuovere 
alternative positive 

nell’utilizzo del tempo 
libero e degli spazi da 

parte di giovani

Testare un modello di intervento 
volto a favorire la valorizzazione 

del bene comune/spazio pubblico, 
“cortili”, favorendone la fruizione 

attiva

AGENDA 2030

ANALISI DEL 
CONTESTO

RUOLO SVOLTO 
DALL’ASSOCIAZIONE
NEL PROGETTO

Nel territorio di Trento negli ultimi anni si assiste a una progressiva diffusione di 
comportamenti a rischio tra i giovani con preoccupante abbassamento dell’età di 
ingresso: a fi anco delle dipendenze “più tradizionali” da sostanze psicotropiche si 
stanno diffondendo forme di dipendenza in senso più ampio (internet, cellulare, 
televisione, gaming, gioco d’azzardo, relazioni virtuali, cibo). Un altro fenomeno 
rilevato preoccupante per i risvolti in ambito sociale e sanitario è l’inattività fi sica.

• Cabina di Regia
• Operatore dedicato per progettazione e realizzazione delle attività dirette sul 
territorio
• Promozione

*Progetto in cui 
l’associazione è partner



REPAIR CAFE
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Comunità    

 Il Repair Café nasce in ambito internazionale come risposta alla logica duale 
che vede l’oggetto solamente come acquisto o come rifi uto. Nel contesto della 

città di Trento riunisce una rete eterogenea di realtà che si propongono di creare 
occasioni di socialità, formazione, condivisione di saperi e valorizzazione delle 
competenze di riparatori volontari che si mettono a disposizione per provare a dare 

una seconda vita a ciò che non funziona più. 

Trento

Gennaio - dicembre 2021

OBIETTIVI:

01 2 3 40 0 0
Promuovere la 

partecipazione della 
comunità

Valorizzare le competenze 
dei volontari riparatori

Trasmettere competenza 
sulla riparazione e il riuso

Creazione di rete di 
partner

ANALISI DEL 
CONTESTO

RUOLO SVOLTO
DALL’ASSOCIAZIONE
NEL PROGETTO

EVENTI

Trento, dal punto di vista dello smaltimento dei rifi uti, è una realtà virtuosa ma i 
consumi di energia riferiti alla produzione degli oggetti acquistati e allo smaltimen-
to dei rifi uti stessi è ancora elevato.

• Promozione della rete
• Cabina di Regia
• Ideazione e realizzazione azioni sul territorio

• Repair’s Not Dead - Momento di conoscenza, confronto e formazione con la 
community dei riparatori
•  partecipazione al Mercato di San Martino - corner riparazione biciclette
• partecipazione a Offi cina delle Arti e dei Mestieri organizzato da Pro Loco Ca’ 
Comuna del Meanese - Repair Café
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*Progetto in cui 
l’associazione è partner
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RINFORZI@MOCI
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Minori, Educazione, Istruzione e Formazione, Scuola Inclusiva

 Il progetto nasce dal bisogno evidenziato dalla scuola e condiviso con 
l’amministrazione comunale e le realtà educative del territorio di sostegno per 

gli studenti più fragili della primaria nel raggiungimento di alcune autonomie di 
base. Il progetto si inserisce in un’ottica di prevenzione del drop-out scolastico
nella consapevolezza della necessità di un’alleanza tra tutte le agenzie territoriali 

che si occupano di educazione per accompagnare i ragazzi nel loro percorso 
scolastico. Comunanza di intenti e di operatività che si traducono in una vera co-
progettazione di sostegno diffuso tra le mura scolastiche a favore di studenti e 

insegnanti, grazie alla creazione di un’equipe multidisciplinare.

ICTN7, Gardolo 

gennaio - giugno 2021 
(da settembre 2021 l’associazione è capofi la di un proseguimento della progettualità soste-
nuta dalla Provincia di Trento e dal Ministero del Lavoro e delle Attività sociali)

OBIETTIVO:

Garantire un’opportunità di crescita di successo formativo a bambini che per varie 
ragioni sono a rischio di insuccesso scolastico adottando una logica preventiva del drop 
out scolastico favorendo un incremento delle competenze strumentali e trasversali dei 
partecipanti, in particolare, con il miglioramento del metodo di studio e di svolgimento 

dei compiti.

AGENDA 2030

ANALISI DEL 
CONTESTO

RUOLO SVOLTO 
DALL’ASSOCIAZIONE
NEL PROGETTO

Il progetto interessa le Scuole Primarie Pigarelli e Sant’Anna che accolgono un 
vasto numero di alunni, alcuni dei quali con una certifi cazione secondo la legge 
104/92 e altri alunni con Bisogni Educativi Speciali. Si trovano nella circoscrizione 
di Gardolo, che conta una percentuale di stranieri del 19% (quella cittadina è del 
10%), ma che tocca punte superiori al 30% in alcuni quartieri. Il reddito famigliare 
è il più basso nell’ambito del Comune di Trento. Gardolo è un territorio giovane, i 
minori infatti si attestano intorno al 20% della popolazione. La percentuale di alun-
ni di madrelingua non italiana è in alcune classi dell’80%, e quanto descritto sopra 
è, all’interno della scuola, ancora più marcato. Il servizio sociale professionale, 
rispetto ai minori in carico, rileva un alto rischio di drop out scolastico dovuto alla 
forte diffi coltà dei ragazzi a sostenere percorsi, anche professionalizzanti.
Molti ragazzi, per l’impossibilità o per le diffi coltà dei genitori nel sostenerli lungo 
il percorso di studio (svantaggio economico e socio-culturale), non acquisiscono 
le competenze minime necessarie per proiettarsi profi cuamente in un percorso di 
formazione, se non personalizzato e facilitato.

• Co-progettazione
• Ricerca sostenibilità
• Cabina di regia
• Operatore dedicato per l’attività diretta

*Progetto in cui 
l’associazione è partner
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ATELIER URBAIN | CO2 OPEN PARK

TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Comunità

Il progetto nasce in seno all’ Uffi cio parchi e giardini, in collaborazione con Alpine 
Town of the years, Alptrees, CIPRA, Greenpact, associazione Carpe Diem, Agenzia 

di stampa giovanile, nell’ottica di intraprendere una serie di azioni integrate di 
rimboschimento, valorizzazione, e nuova piantumazione in diverse aree verdi 

cittadine, nonchè di coinvolgere e sensibilizzare la popolazione sui cambiamenti 
climatici. 

Gardolo

Settembre - dicembre 2021

OBIETTIVO:

01
Piantumazione di piante 
non native ornamentali in 

contesto urbano attraverso 
percorsi partecipati con la 

comunità.

Ascolto e coinvolgimento 
attivo della popolazione 

rispetto al potenziale uso 
dell’area verde.

AGENDA 2030

ANALISI DEL
CONTESTO:

RUOLO SVOLTO 
DALL’ASSOCIAZIONE 
NEL PROGETTO:

La percezione diffusa delle Alpi è spesso rurale e non urbana. Tuttavia, circa 
un terzo degli abitanti vive in città alpine densamente popolate con peculiarità 
specifi che. Nel corso del 2021 e 2022 la Presidenza svizzera della Convenzione 
delle Alpi elaborerà un rapporto scientifi co sulla situazione di queste città alpine 
e le relative ripercussioni territoriali. Il progetto “Climate Action in Alpine Towns” 
si propone di integrare alcuni dei risultati del rapporto con misure concrete. Una 
di queste coinvolge la città di Trento, e in particolare uno spazio verde incolto 
nel quartiere di Gardolo.

• ascolto e il coinvolgimento attivo della popolazione rispetto al potenziale uso 
dell’area verde
• raccolta e l’analisi di dati
• realizzazione di un evento di restituzione per la comunità
• organizzazione di micro eventi di animazione della nuova area verde.

*Progetto in cui 
l’associazione è partner
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P.I.A. - RECIPROCITA a RONCAFORT
TARGET:

LUOGO:

PERIODO:

Fragilità, comunità, ambiente

Italia (Lombardia, Campania, Puglia, Sicilia, Veneto, 
Trentino, Lazio, Emilia Romagna, Toscana, Liguria, Friuli 
Venezia Giulia)
Giugno 2020 - settembre 2022

Il progetto, promosso da Sesta Opera San Fedele di Milano e realizzato in partnership con 10 enti 
dislocati sul territorio nazionale si propone, di mettere in atto azioni di contrasto alla Povertà, agire per 
migliorare il livello di inclusione di fasce deboli della società e diffondere metodi di controllo ambientale 
esportabili su tutto il territorio nazionale. La progettazione si pone in linea con gli Obiettivi dell’Agenda 
2030 e Terzo settore, che coniugano la dimensione economica dello sviluppo, l’inclusione sociale e la 

tutela dell’ambiente.

OBIETTIVI:

Rinforzare la resilienza dei poveri 
e di coloro che si trovano in 

situazioni di vulnerabilità e ridurne 
la loro esposizione e fragilità

contrastare condizioni di fragilità 
e di svantaggio della persona al 
fi ne di intervenire sui fenomeni di 

marginalità e di esclusione sociale.

Anticipare e individuare situazioni di 
fragilità e di bisogno che possono 

coinvolgere anche fasce di 
popolazione particolarmente esposte 

(ad esempio: minori, anziani soli, 
persone non autonome in situazioni di 

precarietà economica, ecc.)

Rinforzare la resilienza dei poveri 

AGENDA 2030 *Progetto in cui 
l’associazione è partner

ANALISI DEL 
CONTESTO

Povertà - contesto italiano 
L’obiettivo dell’Italia rispetto alla Strategia Europa 2020 è quello di ridurre di 2 milioni e due-
centomila unità il numero complessivo di poveri presunti sul territorio nazionale. Nel nostro 
Paese l’aumento è stato in vece di notevole entità, addirittura superiore in termini assoluti e 
relativi a quello registrato nell’intera Unione Europea: dal 2010 al 2015, in Italia, l’aumento 
del rischio di povertà è stato pari al 17,3% (+ 2.578.000). L’Italia è seconda solamente alla 
Spagna per persone che in questo periodo hanno peggiorato la loro condizione economica.
Inclusione - contesto italiano
A fronte di una riduzione dei reati (- 25% negli ultimi 7 anni), il numero dei detenuti continua 
ad aumentare (2010 - 52.164 / 2018 59.803).
Ambiente - contesto italiano
La situazione della qualità dell’aria, sebbene in miglioramento, rimane però critica, in parti-
colare per il particolato atmosferico, il biossido di azoto per i quali continuano a registrarsi 
livelli elevati che troppo spesso superano gli standard normativi.

RUOLO SVOLTO 
DALL’ASSOCIAZIONE 
NEL PROGETTO:

• gestione e realizzazione del progetto P.I.A. - Reciprocità a Roncafort che 
comprende:
 - ascolto attivo della popolazione di Roncafort
 - azioni di rafforzamento legami comunitari
 - spazi aperti di aggregazione e promozione della cittadinanza attiva (Gomitoledì -  
 La Plancia)
 - eventi di comunità (Si Alza il Vento)

OBIETTIVI:

Anticipare e individuare situazioni di 
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12EVENTI DI COMUNITA

TARGET:

OBIETTIVI:

Comunità

• Creare momenti di condivisione e convivialità
• Prendersi cura del quartiere e delle persone che lo abitano

Partecipanti Volontari

70 10NATALE

SCOPI E FINALITA: • Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-
la cultura e della pratica del volontariato e delle attività d’interesse generale
• Promuovere la partecipazione e l’attivazione della comunità in eventi di in-
teresse culturale e sociale, favorendo la cittadinanza attiva e la cura del bene 
comune

LUOGO:

PARTNER:

Nel rispetto delle restrizioni il Natale 2022 ha visto la creazione e la distribuzione delle cartoline augurali 
distribuite a tutti gli abitanti e un momento comunitario di addobbo dell’albero della piazza con decora-
zioni create da enti, famiglie e cittadini.

Canova

Tavolo Canova, a cui partecipano Associazione Charisma, Comitato Puli...Amo Canova, Cooperativa 
Arianna, Centro Anziani e Pensionati Canova, Caritas di Canova, Polo Sociale di Gardolo e Meano, 
Circoscrizione di Gardolo, Gruppo Sportivo Canova (Bocciofi la), A.M.A. Auto Mutuo Aiuto

FINANZIATORI: Circoscrizione di Gardolo

Partecipanti Volontari

100 6100SI ALZA IL VENTO

LUOGO:

PARTNER:

 Gli organizzatori e gli altri attori del territorio durante l’estate danno vita a serate aperte alla 
cittadinanza al parco di Roncafort in cui sono state svolte diverse esibizioni, in modo tale da 
riavvicinare la comunità alle associazioni presenti sul territorio e viceversa.

Roncafort

Centro Astalli Trento Onlus

FINANZIATORI: Circoscrizione di Gardolo - Sesta Opera San Fedele (progetto P.I.A.-Reciprocità a Roncafort)



Bilancio Sociale
APS Carpe Diem

https://www.apscarpediem.com/

APS Carpe Diem, via Soprassasso 1 Trento, 38121

aps.carpediem2003@gmail.com

Tel: 0461 096246 

+39 345 934 4467

CF: 96064190224

P.Iva: 02140120227
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